
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30  

Giovedì: dalle ore 10 alle ore 11.30; dalle ore 18.30 alle ore 19 
 

Per qualsiasi necessità 
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it  
Abitazione Ramate 032360291 Ufficio Casale 032360123 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato         27 
  

17 Montebuglio Franco Valsecchi, Bertolotti Dante 
18.15 Casale C.C. Don Luigi Calderoni 

Domenica   28 
  

10 Ramate Alessandro 
11.15 Casale C.C.   

18 Gravellona T.   
Lunedì         29 
Santa Marta 

09.00 Casale C.C. Zucchi Maria Pia e famigliari, Tarra-
no Ivano, Morniroli Fermo e famiglia 

Martedì       30 09.00 Ramate Ernesto e Franca Nolli 
Mercoledì   31 
S. Ignazio di 
Loyola 

09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì          1 
S.Alfonso Maria 
de’ Liguori 

09.00 Casale C.C.   

Venerdì         2 09.00 Ramate   
Sabato           3 
San Eusebio da 
Vercelli 

17 Gattugno   
18.15 Casale C.C. Parodi Anna, Fam. Calderoni-

Perozzo 
Domenica     4 
S. Giovanni  
Maria 
Vianney 

10 Ramate Agostino Grassano 
11.15 Casale C.C. Togno Giuliano e Nolli Gianni 

18 Gravellona T.   

domenica 28 luglio 2019 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

domenica XVII del tempo ordinario 
 (Gn 18,20-32; Sal 137; Col 2,12-14; Lc 11,1-13)     

Padre Nostro - Insegnaci a pregare  



Signore insegnaci a pregare. Pregare è riconnettere la terra al cielo (M. 
Zundel), riattaccarci a Dio, come si attacca la bocca alla fontana. Pregare 
è aprirsi, con la gioia silenziosa e piena di pace della zolla che si offre 
all'acqua che la vivifica e la rende feconda: «sappi che Tu mi sei segreta-
mente ciò ch'è la primavera per i fiori» (G. Centore). Pregare è dare a Dio 
del padre, del papà innamorato dei suoi figli, e non del signore, del re o 
del giudice. È un Dio che non si impone ma che sa di abbracci; un Dio 
affettuoso, vicino, caldo, cui chiedere le poche cose indispensabili per vi-
vere bene. E chiederle da fratelli, dimenticando le parole io e mio, perché 
sono fuori dalla grammatica di Dio. Infatti nella preghiera che Gesù inse-
gna ci sono solo gli aggettivi "tuo" e "nostro", sono lì come braccia aper-
te. E la prima cosa da chiedere è questa: che il tuo nome sia santificato. Il 
nome di Dio è amore. Che l'amore sia santificato sulla terra, da tutti, in 
tutto il mondo. Che l'amore santifichi la terra. Se c'è qualcosa di santo in 
questo mondo, qualcosa di eterno in noi, è la nostra capacità di amare e di 
essere amati. La seconda cosa da chiedere: Venga il tuo regno, nasca la 
terra nuova come tu la sogni. Venga in fretta, prenda forma compiuta il 
lievito santo che già pulsa e fermenta nel profondo delle cose; che il seme 
diventi pane, che l'alba diventi meriggio gravido di luce. E poi la terza 
cosa, ma viene solo per terza perché senza le prime due non ci basta: Dac-
ci il pane nostro quotidiano. "Pane" indica tutto ciò che serve alla vita e 
alla felicità: donaci il pane e l'amore, entrambi necessari; il pane e l'amo-
re, entrambi quotidiani. Pane per sopravvivere, amore per vivere. E che 
sia il "nostro" pane, perché se uno è sazio e uno muore di fame, quello 
non è il pane di Dio, e il mondo nuovo non viene. E la quarta cosa: perdo-
na i nostri peccati, togli tutto ciò che pesa sul cuore e lo invecchia, ciò che 
di me ha fatto male agli altri, ciò che degli altri ha fatto male a me, tutte le 
ferite che mantengo aperte. Il perdono non si riduce a un colpo di spugna 
sul passato, ma libera il futuro, apre sentieri, insegna respiri. E noi che 
adesso conosciamo la potenza del perdono, noi lo doniamo ai nostri fra-
telli e a noi stessi (com'è difficile a volte perdonarsi certi errori...) per tor-
nare a edificare pace. E l'ultima cosa: Non abbandonarci alla tentazione. 
Se ci vedi camminare dentro la paura, la sfiducia, la tristezza, o se ci senti 
attratti verso ciò che ci fa male, Padre, samaritano buono delle nostre vite, 
dacci la tua mano e accompagnaci fuori. Sarà come decollare, bucare le 
nuvole e tornare nell'azzurro e nella luce (M. Marcolini). E poi ritornare 
sulla terra, carichi di sole. 

TELEGRAFICAMENTE 
 

 

ATTENZIONE!!! Le Sante Messe feriali per questa settimana 
saranno spostate al mattino alle ore 9.00. 
Don Massimo sarà assente dal 29 luglio al 3 agosto, per 
qualsiasi necessità potete rivolgervi a don Adriano Miazza 
parroco di Mergozzo e moderatore dell’U.P.M. 15 cell. 333-
6455133. 
 
 
 

FIERA DEL DOLCE PER LA FESTA MADONNA DI POMPEI 
In occasione della festa della Madonna di Pompei nella chie-
sa di San Carlo, le offerte raccolte con la “fiera del dolce” 
ammontano a 504,00 Euro. L’intera somma è stata devoluta 
al fondo di solidarietà della Caritas interparrocchiale per 
l’aiuto ai poveri. 
 
 
 
ATTENZIONE AVVISO IMPORTANTE CERCASI CATECHISTI !!! 
Le nostre comunità hanno bisogno di catechisti, chi si ren-
de disponibile per questo servizio molto importante per i 
nostri ragazzi lo comunichi a don Massimo. Grazie 

 
 
 

AL DI LA’ DELLA MORTE 
Ci hanno lasciati in questi giorni: Sergio Conedera e Jani Luigi 

Ricordiamoli nella preghiera con le loro famiglie 


